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PREMESSA
Il Protocollo di accoglienza e inclusione per alunni disabili è un documento che contiene le informazioni, principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per l’inclusione degli alunni con disabilità (L. 104/92 art. 3 c.1,3); definisce compiti e ruoli delle figure operanti all’interno dell’istituzione scolastica e traccia le diverse fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento.
La necessità di un tale documento deriva dal bisogno di rendere l’Istituto in grado di fornire tutti i supporti e le strategie organizzative necessarie, pronte e disponibili in qualsiasi momento, per garantire che i diritti delle persone con disabilità vengano garantiti dalla comunità scolastica che accoglie ed integra l’alunno/a. 
L’adozione di un Protocollo di Accoglienza e Inclusione per gli alunni disabili, consente di attuare in modo operativo le indicazioni stabilite dalla legislazione vigente, in particolare dalla Legge 104 del 1992 sino alle più recenti Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (Agosto 2009), le quali auspicano il pieno rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e autonomia della persona disabili, promuovendone la piena integrazione nella scuola, nella famiglia, nel lavoro e nella società.
In tale prospettiva è necessario un impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni disabili, ma anche e soprattutto un impegno di promozione della loro formazione attraverso l'accoglienza e la realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli obiettivi sia nei percorsi formativi. Questo tipo di organizzazione deve essere garantita naturalmente a tuttigli alunni per due motivi:
· L’accoglienza degli alunni con disabilità non deve essere diversa da quella degli altri alunni e perciò discriminante ed emarginante;
· Tutti gli alunni hanno bisogno di percorsi didattici personalizzati.


È accogliente la scuola che consente a ciascun alunno, non solo al disabile, di procedere secondo i suoi ritmi ed i suoi stili di apprendimento, partendo dai suoi livelli di sviluppo. L’accoglienza vera è quella che promuove lo sviluppo, la formazione, l’educazione e l’istruzione.
L’integrazione degli alunni con disabilità può essere realizzata solo in una scuola che si fa a misura di tutti gli alunni, perché tutti sono “unici”.

DESTINATARI

È rivolto agli alunni con disabilità, alle loro famiglie, a tutti i docenti, al personale ATA, agli assistenti educativi e a tutti coloro che operano nella scuola per l’istruzione, l’educazione, l’assistenza e la cura degli alunni disabili.

FINALITA’ E OBIETTIVI
L’inclusione degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della scuola italiana, che vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale.
La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia e il nostro Istituto persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le risorse offerte dal territorio.



Gli obiettividel suddetto documento sono:
· Definire pratiche condivise di inclusione tra tutto il personale del nostro Istituto: amministrative, burocratiche, comunicative, relazionali, educative, didattiche sociali.
· Facilitare il passaggio dal grado di scuola inferiore, curando la fase di adattamento al nuovo ambiente.
· Facilitare l’ingresso a scuola dell’alunno sostenendolo nella fase di adattamento al nuovo ambiente.
· Favorire l’integrazione dell’alunno con disabilità all’interno della classe e della scuola, tenendo conto dei bisogni e delle possibilità emerse nell’integrazione con i coetanei e con gli adulti di riferimento.
· Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, famiglia, Enti Localied Associazioni.
· Indicare le attività volte all’innalzamento della qualità della vita e percorsi finalizzati sia allo sviluppo del senso di  autoefficacia  e  sentimenti  di  autostima, sia  al  conseguimento   delle competenze necessarie per affrontare con successo contesti di esperienza comuni, anche al fine di  favorire la crescita personale e sociale dell’alunno con disabilità.

Per raggiungere gli obiettivi, il progetto sarà strutturato in diversi percorsi:
· Saranno curati i rapporti con le diverse istituzioni locali (ASL, Comune, Enti Locali) sia per la realizzazione di eventuali “Progetti integrati”, sia per la stesura congiunta del Profilo dinamico funzionale e del P.E.I., sia per particolari situazioni problematiche che eventualmente si potranno creare.
· In ogni situazione si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del gruppo classe ed accanto al necessario intervento individualizzato, saranno privilegiate comunque le attività a piccoli gruppi e/o laboratoriali senza mai perdere di vista le finalità dell’inclusione.
· Saranno previsti incontri di continuità tra i vari ordini di scuola con particolare attenzione alla realizzazione di attività idonee agli alunni con disabilità.
· Gli insegnanti di sostegno si riuniranno, coordinati dalla Funzione Strumentale Inclusione al fine di analizzare, confrontare ed elaborare le strategie di intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi programmati nei diversi piani educativi personalizzati.
· Sarà effettuato il rilevamento delle difficoltà oggettive nei campi dell’apprendimento e della socializzazione che l’alunno manifesta e compilato il “Piano educativo individualizzato”.

Il protocollo, essendo uno strumento di lavoro sarà:
· Rivisto e integrato periodicamente alla luce delle esperienze realizzate.
· Inserito nel PTOF del nostro Istituto come allegato, e pubblicato nel sito dell'Istituto.
· 


LE FASI PRINCIPALI DEL PROGETTO DI INCLUSIONE

	Fasi 
	Tempi 
	Figure coinvolte
	Attività
	Strumenti 
	Luoghi

	Orientamento alunni in entrata
	Dicembre/
Gennaio 
	Dirigente Scolastico, Gruppo di lavoro dell’orientamento costituito da: Funzione Strumentale alunni, Funzione Strumentale Inclusione, docenti curricolari e alunni.

	Open Day di accoglienza per gli alunni e per i genitori per presentare l’offerta formativa della scuola.
L’alunno con la famiglia può visitare la scuola ed avere un primo contatto conoscitivo.
	Materiali di orientamento mirato e coordinato 
	Scuola 

	Iscrizione
	Entro il termine stabilito dalle norme ministeriali.
	Famiglia, 
Applicato di segreteria addetto alle iscrizioni, 
Funzione Strumentale Inclusione  
	Successivamente la famiglia procede con l’iscrizione dell’alunno nei termini prestabiliti.
 Nella domanda la famiglia farà richiesta di insegnante di sostegno e di eventuale assistente educativo e/o alla comunicazione. La famiglia, dovrà, entro breve tempo, far pervenire alla scuola:
-Certificazione L104/92 art. 3 comma 1 o comma3;
-Diagnosi Funzionale.
Dopo l’iscrizione si richiede alla scuola di provenienza il fascicolo personale dell’allievo per predisporre un progetto coordinato di inserimento. 

	Computer per l’iscrizione on-line 
Fascicolo Riservato 
	Segreteria Didattica 

	Raccolta e analisi dei daticonoscitivi
	Aprile
	Funzione Strumentale Inclusione;
Referente ASL;
 Insegnante di sostegno;
Assistente educativo;
Altra figura educativa 

	La Funzione Strumentale Inclusione /Referente per i BES.
La raccolta dati consiste nella raccolta di informazioni sull’alunno/a disabile dalla famiglia e/o dalla Scuola di provenienza, alla quale si chiede un resoconto degli obiettivi prefissati raggiunti e non raggiunti, delle abilità cognitive, delle potenzialità sviluppate e delle modalità relazionali.

	Predisposizione
Scheda d’accoglienza alunno con disabilità;
Report attività svolta
	Aula   Inclusione 

	Pre-accoglienza 
Progetto ponte
	Maggio 
	Alunno con disabilità; Insegnante di sostegno; Assistente educativo; Funzione Strumentale Inclusione; Referente per i BES;
Docente classe accogliente; Famiglia 
	Primo incontro conoscitivo durante il quale verrà compilata la scheda di accoglienza dell’alunno con disabilità e viene programmata la pre-accoglienza dello stesso nel nuovo ambiente scolastico.
Per gli alunni disabili con gravità (L.104/92 art. 3 comma 3) vengono organizzate attività di laboratorio ed incontri finalizzati alla reciproca conoscenza tra l’alunno e la scuola. 
La pre-accoglienza ha come obiettivi principali: 
· La conoscenza da parte dell’allievo della scuola ospitante (strutture, laboratori, materiali, ambienti, personale) per facilitare il passaggio nella nuova realtà.
· La valutazione e l’autovalutazione (quando possibile) delle sue reali potenzialità. 
· L’individuazione, con opportuni criteri e tempi, della classe di inserimento dell’alunno. 

	Verbale di incontro famiglie.
Laboratori.
Report attività svolta.

	Laboratori scolastici


	II incontro famiglia per condivisione protocollo accoglienza 


Formazione delle classi e assegnazione dell’alunno alla classe
	Giugno/
Luglio
	F.S. Inclusione;
Referente per i BES;
Dirigente Scolastico.


Commissione preposta alla formazione delle classi;
Funzione Strumentale Inclusione;
Referente per iBES;
F.S. Alunni
	Consegna alle famiglie protocollo di accoglienza alunni con disabilità.
Raccolta istanze della famiglia.

Condivisione questionari famiglie;
Formazione delle classi prime e inserimento degli alunni con disabilità nelle classi tenendo conto di: 
· Normativa in vigore (n. di alunni per classe in presenza di alunno con disabilità);
· Richieste della famiglia;
·  Indicazioni raccolte nelle fasi precedenti.
· Richieste all’Ente Locale di OSA e/o Assistenti alla Comunicazione

	Questionari famiglie.
Verbale II incontro.



Fascicolo personale dell’alunno.

	Scuola 
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III Incontro informativo con la famiglia
	Settembre 
	Dirigente Scolastico;
Neuropsichiatra ASL;
Funzione Strumentale Inclusione/Referente per i BES
	Individuazione del docente di sostegno da assegnare alla classe dove l’alunno con disabilità è inserito e assegnazione all’alunno delle ore di sostegno tenendo conto di tutta la documentazione agli atti, esigenze specifiche dell’alunno, altri alunni con BES presenti in classe.
Condivisione Protocollo di accoglienza

	Fascicolo personale dell’alunno.
Verbale III incontro.
Informativa alle famiglie.
Piano inclusione alunno con disabilità.
Dati relativi alla classe.
	Scuola

	Accoglienza /informativa protocollo accoglienza alla classe
	Ottobre
	F.S. Inclusione/BES;
Docenti di sostegno;
Consiglio di classe;
Supporto specialistico all’inclusione ove richiesto dalle famiglie.
	Durante il primo periodo di scuola vengono predisposte attività rivolte all’accoglienza dei nuovi iscritti e ad un positivo inserimento nella nuova scuola: sensibilizzazione gruppo classe, percorso specialistico di supporto all’inclusione (se richiesto dalle famiglie) conoscenza del nuovo contesto scolastico e degli spazi dedicati.
Successivamente vengono contattati gli operatori ASL e costruito un primo percorso didattico.

	Report di attività accoglienza.
Informativa Piano Inclusione alla classe nell’incontro preliminare con tutti i genitori.
Eventuale consenso informativo.
	Classe  

	Preparazione del gruppo classe 
	Settembre/Ottobre
	Docente di sostegno;
Docente coordinatore di classe 
	Osservazione del –gruppoclasse e delle risorse interne;
Osservazionedell’ambiente e delledinamiche di gruppo;
Eventuale supporto specialistico; Individuazione deifacilitatori;
Collaborazione con ilgruppo classe;
Inserimento mirato: inserire lo studente inmodo adeguato alle suenecessità per creare un contesto-facilitante.

	Schede di osservazione personalizzata 

	Classe 

	Presentazione dello studente al consiglio di classe 
	Ottobre
	Docenti di sostegno;
Docenti curricolari


	Osservazione con griglia di osservazione per i BES.
Raccolta delle osservazionidi tutti i docenti, utili per la programmazione.
Redazione e condivisione del PEI.
Consegna del materiale conoscitivo prima di tutti i Consigli al D.S. e al Consiglio di classe.
Presentazione dello studente al Consiglio di Classe, individuazione di eventuali strategie, della posizione all’interno del gruppo classe. 

	Fascicolo personale dell’alunno.
Scheda di osservazione dell’alunno.
Griglia di osservazione alunni conBES.
Protocollo accoglienza.
Verbale Consiglio di classe.
	Scuola

	Predisposizione condivisione e ratifica del PEI
	Novembre/Dicembre
	Consiglio di classe  
	Dopo l’analisi della situazione di partenza e in seguito alle varie osservazioni effettuate, l’insegnante di sostegno predispone una bozza del Piano Educativo Individualizzato, che verrà condiviso, integrato e ratificato dai docenti della classe durante il consiglio di classe.

	Fascicolo personale dell’alunno.
Modello PEI
Progetto
Attività laboratoriali programmate.
Format rilevazione BES.
	Consiglio di classe 

	GLHO
	Date concordate con la ASL
	Equipe multidisciplinare:
-docente di sostegno
-assistente educativo (se presente)
-coordinatore di classe
-referenti ASL
- famiglia  
- altre figure di riferimento (psicologa, terapisti, esperti, ecc)


	In questo incontro:
· viene condiviso il PEI con la famiglia e gli operatori dell’ASL;
· viene aggiornato il PDF (in seconda e in quarta);
· scambio di informazioni tra tutte le varie componenti;
· vengono predisposte le indicazioni di strategie d’intervento condivise;
· presentazione della programmazione, indicando se si tratta di programmi differenziati o personalizzati;
· definizione dell’orario delle varie materie di studio e delle modalità d’intervento (sempre in classe, momenti di attività individuale in rapporto 1:1 con l’insegnante specializzata, presenza della docente di sostegno in classe…);
· indicazioni delle modalità di valutazione.

	Fascicolo personale dell’alunno: 
DF 
PEI 
PDF
FORMAT MODELLO PDP


	Aula Inclusione

	Attuazione degli interventi   programmati nel PEI.


Monitoraggio














	In itinere

	Consiglio di classe 
	Il consiglio di classe programma e coordina gli interventi formativi integrandoli in caso di programmazione differenziata con attività alternative. 
Realizza percorsi formativi volti all’autonomia e alla realizzazione del progetto di vita degli alunni. 
Utilizza Strategie e metodologie inclusive.
Organizza attività di laboratorio per classi aperte.
Il Consiglio di Classe agisce al fine di rendere idoneo edefficace l’intervento per il raggiungimento del successo scolastico e programma per continuità. 

	Cooperative Learning.
Schede, Mappe concettuali, schemi, LIM,
Classi aperte.
Scheda monitoraggio attività Laboratoriali.
Format monitoraggio e verifica BES.
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	Classe
Laboratori 


	Verifica in itinere 
	In itinere.
Gennaio/
Febbraio
	Consiglio di classe
Famiglia 
	Analisi del PEI,dell’adeguatezza degli interventi, effettuare eventuali rimodulazioni.
Incontro tra la famiglia e la scuola per verificare i risultati ottenuti, percondividere eventuali aggiustamenti del PEI, per esplicitare esperienze e strategie educative, per orientare i futuri processi di apprendimento ed educativi 

	PEI.
Integrazioni PEI.
Verifiche.
	Scuola
Consiglio di classe 

	Valutazione degli apprendimenti
	Marzo/Aprile
Fine anno 
	Consiglio di classe
Docente di sostegno 
	Il consiglio di classe effettua verifiche in itinere per valutare i progressi anche minimi e verifiche finali in relazione a quanto previsto nel PEI. 
Valuta i livelli raggiunti secondo quanto previsto nel PEI con attenzione agli obiettivi trasversali.

	Schede di verifica/
monitoraggioprogressi.
Strategie e misure previste nel PEI.
Report attività svolte.
	Consiglio di classe 

	Prove invalsi 
	Maggio 
	Consiglio di classe 
Docente di sostegno 
	Valutare la possibilità di sostenere o meno le prove INVALSI.
In caso di PEI differenziato, il docente di sostegno prevede una prova specifica al di fuori dell’aula o altra attività alternativa.
Richiesta all’INVALSI di eventuali strumenti compensativi. 

	Strumenti compensativi e/o misure dispensative.
PC
File audio 
Documenti in braille 

	Scuola


	Verifica finale 
	Fine anno 
	Consiglio di classe
Docente di sostegno 
	Il consiglio di classe verifica il raggiungimento degli obiettivi programmati nel PEI e il processo di crescita dell’alunno con disabilità. 

	Modello Relazione finale alunno con disabilità.

	Consiglio di classe 
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